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Note: This magistrate presents characters typical of the early Comune: it was 
instituted with great latitude of attributions, for very diverse and occasional tasks. Its 
further development shows a progressive redefinition of its powers. 
Some of its functions are given to new, more specific magistrates, when the relevance 
(and the resulting workload) of the area of interest grows. An instance is trade, a vast 
and ill-defined bundle of interests which is later sorted and shifted onto a number of 
new magistrates in Rialto; the Senate also performs an expanding directive role, 
beginning with its early task of organising the mude of State merchant ships. Another 
such attribution is the concession of citizenship to foreigners, in which the Quarantìa 
and the Avogadori di Comun become involved for the verification of requisites. 
Other disparate functions are added to the original ones, whenever they are not too 
onerous and the magistrate can easily absorb the workload; for instance, overseeing 
the board of physicians and surgeons or the couriers. 
Finally, the early attributions become more detailed in time, considering the 
concurring tasks of other magistrates. This is possibly the most interesting 
development, often focused on the original powers of the Provveditori di Comun on 
matters of maintenance of the pedestrian- and waterways, as well as of building and 
urban planning. One concurring magistrate are the Savi alle Acque: the redefinition of 
respective tasks gives to the Provveditori di Comun the care of urban waterways and 
to the Savi alle Acque the canals in the lagoon, a choice which still persisted until 
recent years in the division of competence between the Comune of Venice and the 
Magistrato alle Acque per le province del Veneto e Mantova, instituted in 1907 and 
abolished in 2014. Another attribution specified for the Provveditori di Comun is 
garbage removal by frequent emptying of the scoassere (dumpsters) in the city 
campi, as well as snow clearing of pedestrian ways: yearly terminazioni published at 
the beginning of the cold season order the citizens to take charge of the shoveling. 
The Provveditori di Comun also issue building permits (e.g. for the erection of altane 
on the roof): this matter is included quite early among the public interests because of 



the scarcity of building areas in the city and the need to prevent dangerous situations 
to arise. 
 
Nota: Si tratta di una magistratura tipicamente protocomunale, istituita per svolgere 
funzioni molto diversificate e occasionali nella massima flessibilità. Nello sviluppo 
successivo si verifica una ridefinizione progressiva delle attribuzioni. 
Alcune di queste vengono attribuite a nuove magistrature con compiti più specifici 
quando crescono la rilevanza, e il conseguente carico di lavoro, della materia 
interessato. Un esempio è la mercatura, settore ampio e poco definito che viene 
presto preso in carico, con riguardo a sottosettori più limitati, da diverse magistrature 
via via istituite a Rialto; il Senato inoltre svolge un ruolo di indirizzo sempre più 
espanso e incisivo, a partire dal suo primo compito di organizzazione delle mude di 
navi mercantili di Stato. Un altro esempio è la concessione della cittadinanza ai 
forestieri, su cui vengono ad incidere la Quarantìa e gli Avogadori di Comun per la 
verifica dei requisiti. 
Altre funzioni eterogenee vengono aggiunte a quelle originarie quando non siano 
eccessivamente onerose, e la magistratura possa assorbire il carico di lavoro; ad 
esempio, la sorveglianza sul Collegio dei medici e chirurghi e dei corrieri. 
Le attribuzioni originarie infine vengono maggiormente dettagliate, tenendo in 
considerazione le funzioni concorrenti di altre magistrature. Questo forse è il processo 
più interessante, spesso incentrato sui compiti originari dei Provveditori di Comun in 
materia di manutenzione delle vie di comunicazione pedonali e per via d'acqua, di 
edilizia e di urbanistica. Una magistratura concorrente ad esempio sono i Savi alle 
Acque: la ridefinizione dei compiti viene ad attribuire ai Provveditori di Comun la cura 
dei rii urbani e ai Savi alle Acque quella dei canali lagunari, un assetto che è 
proseguito fino ad anni molto recenti nella divisione di competenze tra il Comune di 
Venezia e il Magistrato alle Acque per le province del Veneto e Mantova, istituito nel 
1907 e abolito nel 2014. Inoltre viene espressamente affidata ai Provveditori di 
Comun la nettezza urbana, tramite svuotamento frequente a cura pubblica delle 
scoassere collocate nei campi cittadini, e così pure lo sgombero delle vie dalla neve, 
cui terminazioni emesse annualmente all'inizio della stagione fredda obbligano i 
cittadini. I Provveditori di Comun rilasciano anche le licenze edilizie (ad esempio per 
l'erezione di altane sui tetti), ambito in che Venezia ricomprende precocemente tra gli 
interessi pubblici a causa della scarsità di aree fabbricabili nel territorio urbano e della 
necessità di prevenire il verificarsi di situazioni di pericolo. 


